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SI A P R E OGGI IL CONGRESSO D E t C A CONFCOLTIVATORI 

L'OII. Bonomi dovrà prendere posizione 
sullo Statuto per l'azienda contadina 

Nel sunto della sua relazione, pubblicato nell'organo della Confederazione coltivatori diretti, 
Ifon. Bonomi ignora il problema della giusta causa - L'assemblea dei delegati domani al Palatino 

TORINO — Una panoramica dell'Ingresso principale della F IAT-Lingotto 

La relazione che l'on. Bo
nomi terrà domani all'an
nuale assemblea della Con
federazione coltivatori diret
ti. sembra ipiiornre del tutto 
la questione /oitdamenfale 
clic attualmente sovrasta non 
solo la vita dei contadini 
italiani, ma la stessa vita po
litica italiana: la giusta cau
sa. Il tripartito è in crisi. 
per questa questione; in ogni 
parte delle campagne italia
ne i contadini si riuniscono 
e mani/estano sempre per lo 
stesso problema che proprio 
onpt entra «ella /«se' 'deci
si ra per quanto riguarda 
la discussione parlamentare 
Tutto ciò sembra non esiste
re leggendo il sunto della 
relazione dell'onorevole Ilo-
nomi pubblicata nell'organo 
ufficiale della Conf'coltiva
tori. 

LA P I Ù ' GRANDE FABBRICA ITALIANA ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA PUBBLICA OPINIONE 

Oggi al la F.I.A.T. 
si recano alle urne 

62 .000 lavoratori 
per eleggere le C. I. 

683 candidati per 205 posti - La F. LO. M. ne ha presentati 118 in 15 sezioni operaie - Una soia lista 
della C. G. I. L. fra gli impiegati - Le pressioni della direzione per coartare la volontà delle maestranze 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 8. — Domattina 
alle 5 gli operai del turno 
di notte cominceranno a vo
tare nei seggi elettorali in
stallati nelle 30 sezioni del 
complesso FIAT. 

Le operazioni di voto, al
le quali prenderanno parte 
oltre 62 mila operai, impie
gati e sorveglianti, si po-
trarranno fino a sera. Nella 
nottata di domani si saprà 
quali dei 683 candidati del
le diverse liste, occuperan
no i 205 posti delle commis
sioni interne Fìat: i 145 po
sti per gli operai e i 60 po
sti per gli impiegati. E' una 
consultazione di vaste pro
porzioni. resa ancor più lar
ga quest'anno (nel 1956 gli 
aventi diritto al voto furo
no 58 mila^ sia dall'aumento 
del personale sia dal fatto 
che le quattro sezioni *avio> 
voteranno contemporanea
mente al resto del comples
so, a differenza di quanto 
accadeva finora. Sul voto 
della FIAT, come sempre, 
è puntato — con diverse in
tenzioni e diverse speranze 
— l'interesse del mondo del 
lavoro italiano, dei circoli 
politici d'ogni orientamento. 
delle forze della conserva
zione e del privilegio. Do
mani sera, inevitabilmente. 
ci metteremo tutti a stabilire 
raffronti tra i voti riportati 
da questo o da quel sinda
cato nel 1956 e nel 1957. 
Tuttavia stasera la prima 
considerazione da fare è 
un'altra: la campagna elet
torale che oggi si chiude ha 
avuto, dal punto di vista dei 
rapporti e delle polemiche. 
tra i sindacati in gara, un 
tono assai diverso dagli an
ni scorsi, è stato un tono 
che, rinunciando all'aggres
sione verbale, si è spostato 
su un ragionare più paca
to, su un più corretto con
fronto di programmi, su un 
dibattito più sindacale e 
meno politico. Se si pensa al 
periodo che ha preceduto 
queste elezioni si apprezze
rà in pieno il valore di que
sto fatto. Alla FIOM va il 
grande merito di aver impo
stato su questa linea la sua 
propaganda, di aver saputo 
superare risentimenti e po
sizioni settarie, di aver tra
scinato su di un terreno me
no isterico le altre forze in 
campo. Quale che sia l'esito 
delle votazioni dì domani. 
questo è un dato positivo or
mai acquisito alla coscien
za delle maestranze FIAT. 

Nel corso di quest'anno 
esse hanno potuto consta
tare che tra i programmi del
le tre maggiori oraanizza-
zioni (FIOM. CISL, VÌI.). 
lungi dall'csserci un insana
bile dissìdio, ri è una inte 
rcssantc confluenza 

sindacali i n concorrenza, 
per giungere alla formazio-
zione di liste uniche diret
tamente espresse dalle mae
stranze. Se un clima miglio
re si è detcrminato tra i 
sindacati — e questo, ripe
to, è già un successo acqui
sito — più pressante che 
mai è stato lo sforzo del pa
dronato per interferire nel
le elezioni, per colpire il 
sindacato di classe, per cor
rompere da un lato e inti
midire dall'altro. 

Quelle della FIAT sono 
elezioni che impegnano una 
massa di votanti pari a un 
grosso capoluogo di provin
cia: ma, a differenza delle 
elezioni politicìie e ammini
strative, non sono protette 
da alcuna legge. Quelle del
la FIAT non sono elezioni 
libere. La direzione FIAT 
ha puntato tutte le sue car
te — particolarmente dopo 
i fatti di Ungheria — su 
questa parola d'ordine: «non 
più un comunista nelle Com
missioni interne». Il padro
nato ha finanziato, nelle ul
time settimane, una forsen
nata campagna murale, ha 

coperto di manifesti le vie 
del centro e della periferia, 
ha invaso le case dei lavo
ratori con foglietti, lettere 
anonime. « depliants » 'ntt-
midatori. 

Si calcola die in ciascuna 
famiglia sia giunto per po
sta il veleno di almeno die
ci volantini pieni, rolla a 
volta, di promesse e di mi
nacce. All'interno delle fab
briche l'apparato dei « capi > 
e dei sorveglianti è stato 
messo in moto. Tutti i 62 
mila votanti sono stati sin
golarmente ammoniti, alme
no una volta, a « badare a 
quello che fanno >. Decine 
e decine di iscritti alla 
FIOM sono stati esplicita
mente invitati a « restarse
ne a casa > il giorno delle 
elezioni. Se il ricatto delle 
commesse è ormai spuntato, 
l'arma del licenziamento e 
del trasferimento continua 
ad agire: ed è un arma die 
è stata usata soprattutto al
lo scopo di scompaginare la 
organizzazione della FIOM 
e di impedirle di presenta
re le liste. Nel quadro della 
nuoi'a tattica < riformisti

ca > padronale, diretta a 
favorire quest'anno più la 
UIL che la CISL, non sono 
mancati alcuni episodi di di
scriminazione anche ai dan
ni di quest'ultima organiz
zazione, tanto che si comin
cia a sussurrare che Arrighi 
e Cottura — i due alfieri 
dello scissionismo FIAT — 
sarebbero caduti in disgrazia 
presso Valletta. La pressione 
padronale, come si sa, ìia 
avuto qualche deprecabile 
effetto anche su quattro la-
voratori socialisti della 
FIOM. ì quali, dopo aver 
fondato, con il pieno appog
gio della direzione, addirit
tura un nuovo * sindacato ». 
sono poi rifluiti nelle liste 
U.I.L. 

L'intervento padronale, in
fine, si è manifestato nella 
apparirione di una lista 
CISNAL alla Lingotto: è la 
prima volta che questa or
ganizzazione fa la sua com
parsa ufficiale òlla FIAT, 
dove era stata tenuta fuori 
dall'unità antifascista dei la
voratori. 

In questo ambiente diffi
cilissimo, la FIOM è riusci-

PER LA REVISIONE DEI COTTIMI E LA RIDUZIONE D'ORARIO 

L 85 per cento dei minatori 
ha scioperato ieri a Ribolla 

le rivendicazioni di fondo 
avanzate dalla FIOM (sa
lario legato al rendimento. 
settimana lavorativa di 5 
giorni a parità di salario. 
terza setti-nana annuale di 
ferie regolarmente retribui
ta. trasformazione dei pre
mi di collaborazione in di
ritto salariale, miglioramen
to del sistema assistenziale 
e previdenziale) sono riven
dicazioni di tutti i lavorato
ri del complesso. La FIOM 
rivolge una critica, alle al
tre organizzazioni, che or
mai da due anni detengono 
la maggioranza delle CI.: la 
critica di essersi • acconten
tate di ottenere concessioni 
marginali da parte del pa
dronato, anziché porre con 
energia richieste che rappre
sentassero un vero e proprio 
« salto di qualità >. salto re
so possibile oggi dal rapidis
simo aumento della produt
tività, della produzione e 
dei profitti ner^; sfnbili-
menti torinesi. Ma. pur 
mantenendo questa critica, 
la FIOM ha posto alla testa 
del suo programma l'unità 
operaia e l'unità delle com
missioni interne, indicando 
senza soste ai lavoratori la 
necessità di superare l'at
tuale sistema dì elezione 
delle CI., basato sulle liste 

GROSSETO, 8. — Prose
guendo nell'azione iniziata 
venerdì scorso, anche oggi i 
minatori del primo e secon
do turno della miniera di 
Ribolla hanno scioperato per 
3 ore al termine di ogni 
turno. 

L'astensione dal lavoro ha 
superato l'85%. Nella s tes
sa forma la lotta proseguirà 
nella giornata di mercoledì 
con un identico sciopero 
della stessa durata per il 
primo e secondo turno 

I motivi della lotta in cor
so a Ribolla sono chiara
mente descritti in un volan
tino che il locale sindacato 
minatori ha indirizzato a 
tutti i lavoratori. « Minatori! 
— inizia il volantino — An
cora una volta la direzione 
Montecatini della miniera 
di Ribolla violando 1* ac
cordo in»ereonfederaIe del -
1*8 maggio '53 art. 1 dello 
stesso accordo ha rifiutato 
alla CI . di fabbrica di en
trare in miniera, rifiutando 
inoltre ad una commissione 
di operai guidata dal segreta- i 
rio della C I. di parlamentare) 
con la direzione >. E il volan
tino cosi conclude: <I.ottia-j 

Oggi\rnn perche sia rispettata la 

subito in queste votazioni 
una flessione di voti, mentre 
gli aderenti alla CGIL e a l 
la UIL si sono presentati 
nella lista unitaria hanno ot
tenuto 70 voti più dello scor
so anno, conforta la tesi s o 
stenuta dai lavoratori i qua
li si erano tutti pronunciati 
per una lista sola, che potes
se rappresentare tutti i la 
voratori. 

Ecco di seguito i risultati: 
Impiegati: lista S. Giovan

ni 39 voti e un seggio; CISL 
34 voti. Salariati: lista San 
Giovanni 335 voti e 4 seggi; 
CISL 120 voti e due seggi. 

Astanteria Martini: sala
riati: lista S. Giovanni 15 
voti e un seggio CISL 9 voti. 

Ospedale S. Vito salariati: 
lista S. Giovanni 38 voti e 
due seggi CISL 19 voti e un 
seggio. 

Vecchia sede S. Giovanni: 
salariati: lista S. Giovanni 
117 voti e due seggi CISL 45 
voti e un seggio. 

Il Convegno dei ferrovieri 
degli impianti elettrici 

PISA, 8. — Si è concluso 
nella nostra città, il convegno 
nazionale dei ferrovieri ad
detti agli impianti elettrici. 
Ad esso hanno partecipato 100 
fra tecnici ed operai, rappre
sentanti oltre undicimila di
pendenti addetti agli impianti 
elettrici delle nostre ferrovie. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta da Foco, vice 
segretario nazionale della SFI, 
che ha tracciato un quadro 
delle lotte condotte in questi 
ultimi anni dalla categoria ed 
alle quali le altre organizza
zioni sindacali, pur condivi
dendone i motivi, non hanno 
preso concretamente parte. 

Il convegno si è concluso 
con l'approvazione di una mo
zione nella quale sono elen
cate le rivendicazioni di que
sta categoria di ferrovieri e 
viene tracciata la linea d'azio
ne che il sindacato seguirà 
nella lotta 

ta ad ottenere — grazie al
la dedizione e allo spirito di 
sacrifit io dei dirigenti e dei 
lavoratori — un j)rimo ri
sultato di grande rilievo: lo 
presentazione delle proprie 
Uste in tutte le principali 
sezioni operaie. E' un risul
tato che non va in alcun 
modo sottovalutato. L'at
tuale accordo per le elezio
ni delle CI. alla FIAT im
pone a ciascun sindacato di 
presentare, accanto ai can
didati. due rappresentanti 
di lista per ogni sezione 
e uno scrutatore per ogni 
seggio. Come ho detto, le 
sezioni sono 30 e i seggi 255 
(ci sono 57 scopi operai so
lo alla Mirajiorim 17 alle 
Ferriere, 15 alla Lingotto, e. 
così via). Il numero dei seg
gi è stato moltiplicato dalla 
direzione, sia per controlla
re meglio il voto dei dipen
denti, siu appunto per met
tere in difficoltà la FIOM. 
Si è trattato dunque, per 
poter presentare i 118 can
didati della • FIOM, di rac
cogliere le firme di 30 rap
presentanti di lista e di ben 
145 scrutatori. Ci si è riu
sciti, nonostante lo scate
narsi delle rappresaglie del 
monopolio, ed è così che la 
FIOM ha presentato liste 
t piene > (pari cioè al mas
simo dei candidati con
cessi) alla Mirafiori (17). 
alle Fonderie (13), alle 
Ferriere (16), alla SPA 
(13), alla Materferro (11). 
alla ORS (4), alla Prosidea 
(5). E' così che la FIOM ha 
presentato candidati anche 
alle produzioni ausiliarie (7), 
alla Metalli (3), alla Lingotto 
(8), all'Avigliana (1), alla 
Grandi Motori (3), alla SI
MA (7), alla Filiale (5), alle 
Costruzioni Cantiere - Sud 
(2). Le 15 sezioni in cui la 
FIOM è presente compren
dono la massa fondamenta
le della classe operaia della 
FIAT: circa 44 mila operai 
sui 49 niila operai votanti. 
Le sole sezioni operaie di 
una certa dimensione in cui 
non vi saranno liste FIOM 
sono l'Avio-Vclivoli e la Ri-
cambo-Stura. Tra gli impie
gati, la FIOM ha potuto in

vece presentare la lista so
lo alla ORS (3 candidati). 
Per aver un'idea dell'azione 
sviluppata dalla direzione 
nei confronti degli impiega
ti, basta ricordare il caso di 
Carlo Sapetti Sapetti era 
chimico alle Ferriere Fiat 
dal 1937, ed era I'UJJÌCO im
piegato membro di CI. per 
la FIOM in tutto il com
plesso. Un mese e mezzo fa 
— senza alcuna giustifica
zione né professionale né di
sciplinare — fu posto dalla 
direzione dinnanzi alla al
ternativa tra dimissioni vo
lontarie e licenziamento in 
tronco, con la motivazione 
die non dava sufficienti ga
ranzie di * collaborazione 
ideologica > con la società! 

E' contro questi sistemi 
da « caccia alle streghe > che 
i lavoratori della FIAT de
vono battersi per avanzare 
sulla difficile via della ri
costruzione della loro unità. 

E' interesse della democra
zia italiana che il voto di do
mani segni una tappa positi
va su questa via. 

LUCA TAVOLINI 

Questo silenzio non potrà 
sicuramente essere mantenu
to nel corso della manife
stazione del Palatino anche 
perché da parte dei conta
dini cattolici iscritti o no al
la < bonomiana » si solleci
tano prese di posizione mol
to precise da parte dei di
rigenti della Confederazione 
e in particolare da parte dei 
numerosi deputati e senato
ri aderenti all'organizzazione 
dell'on. Bonomi. 

D'altra parte l'imbarazzo 
dei « bonomia»! > di fronte 
ai problemi concreti die agi
tano le campagne italiane 
traspare evidente in tutta la 
relazione del « presidente ». 
almeno come essa appare nel 
sunto pubblicato. E' questo 
l'ennesimo congresso dei 
« bonomiani » che annuncia 
come prossima l'istituzione 
della pensione per i colti
vatori dirotti. Cosa dirà Bo
nomi, a questo proposito. 
circa la proposta concreta 
contenuta nel progetto di 
legge presentato dalle sini
stre per dare subito ai vec
chi contadini un assegno 
mensile di 5.000 lire in at
tesa della pensione? 

.4uc/ie per un'altra gran
de iniziatila del movimen
to democratico dei contadi
ni la Confcoltivatori e il suo 
presidente non potranno fare 
la politica dello struzzo. Pro
prio in questi giorni l'Al
leanza dei contadini ìia pre
sentato pubblicamente, in 
grandi assemblee di conta
dini, il progetto di < Statu
to per la difesa e lo svi
luppo dell'azienda e della 
proprietà contadina >. della 
quale danno già notizia e 
die oggi pubblichiamo nel 
testo integrale. 

In questo progetto di Sta
tuto che dovrebbe essere tra
sformato in precise norme 
legislative, i principi costi 
tuzionali riguardanti la pic
cola proprietà contadina 
vengono posti sul terreno 
della concreta realizzazione. 
Cosa dirà a tale proposito la 
relazione del presidente del
la Confcoltivatori all'assem
blea di domani al Palatino? 
I contadini cattolici e tutti 
i lavoratori della terra si 
augurano che quest'anno nel 
congresso della <bo»iominfi«» 
non prevalga l'isterismo an
ticomunista che lo ha sem
pre caratterizzato. 

Lo Statuto 
della piccola 

proprietà contadina 

Per ragioni di spazio sia
mo costretti a rinviare la 
rubrica -CINQUE; CONTI
NENTI - Problemi dell'emi
grazione ». Ce ne scusiamo 
con I nostri lettori. 

I 
La Repubblica riconosce nel

la azienda e proprietà contadi
na la forma di coltivazione e 
di possesso della terra più ri
spondente all'equità dei rappor
ti sociali e allo sviluppo tecni
co-produttivo dell'agricoltura o 
dell'economia nazionale 

L'Azienda e propnetà conta
dina è individuale o associativa 

La Repubblica assicura il 
consolidamento e lo sviluppo 
dell'azienda e proprietà conta
dina. promuove e facilita l'ac
cesso dei lavoratori agricoli al
la proprietà della terra: garan
tendo comunque la giusta cau
sa permanente e il diritto alla 
stabilità sul fondo 

II 
La Repubblica iicono.-ce nel

la famiglia contatilo ì una uni
tà etico-sociale ed economica. 
che è. come tale, s o l e t t o di di
ritto. e i cui componenti, senza 
distinzione di sesso e di età. 
godono ilei diritti, delle prov
videnze e delle agevolazioni 
che la legge dispone per CSM 
in condizioni di parità 

Promuove il consolidamento 
e sviluppo dell'azienda e pro
prietà contadina, individuale o 
associata, come condizione pei 
la difesa della famiglia conta
dina e per il suo piogrosso eco
nomico. civile e .sociale 

Garantisce ai componenti 
della famiglia contadina, me
diante Li erogazione dei con 
tributi necessari, l'assistenza 
sociale di maternità, di invali
dità e vecchiaia, etl in caso tli 
malattia ed infortunio 

Interviene allo scopo di as 
sicurare alle famiglia contadi 
na il godimento di una casa 
sufficiente, civile ed idonea al 
le sue necessità Promuoven 
l'istituzione di scuole rurali t 
tecnico-professional i 

La Repubblica contribuisce 
ad assicurare l'emancipazioni 
della donna contadina eri a ri
muovere gli ostacoli economici 
giuridici e sociali che ad os.-o 
si oppongono 

Ut 
La Repubblica ìieono.sce 1, 

cooperazione libera, volontari; 
e mutualistica nei iapporti oc^ 
nomici aziendali ed estra/ien 
fiali come l'essenziale staimeli 
to tli difesa, consolidamento t 
sviluppo della a/.icnd i e pro
prietà contadina 

Al fine di assicurare equi 
rapporti economici e sociali. 1J 
legge dispone chi» i componenti 
la famiglia contadina parteci
pino dì pieno tli ritto ed a pari
tà di condizioni all'organizza
zione economica e sociale del 
paese ed ai consorzi ed enti 
economici di interesse agricolo 

Nei consorzi e negli enti eco
nomici vige 11 principio del vo
to personale diretto, indipen
dentemente dalla estensione di 
terra posseduta, dalle dimen
sioni dell'azienda agricola < 

NELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 

Per una bimba 
poliomielitica 

I genitori di CilNA 
MARRO sono pregati di 
prendere contatto con la 
nostra Redazione per co
municazioni importanti e 
urgenti. 

Maggioranza operaia alla FIOM 
al Cantiere navale di Ancona 

Lieve flessione della C.G.I.L. — 300 assunzioni discriminate 

ANCONA, 8 — La FIOM-
CGIL ha confermato la sua 
preponderante influenza fra 
gli operai del Cantiere na
vale di Ancona pur perden
do un seggio per pochissimi 
voti. 

Nelle elezioni svoltesi v e 
nerdì e sabato scorso per il 
rinnovo della Commissione 
interna, alla lista unitaria so
no infatti andati 982 suf
fragi (4 seggi) , alla CISL 
512 (2 seggi) , alla UIL 140 
(1 seggio) e alla CISNAL 
117 (1 seggio) . 

Nei confronti dello scorso 
anno, la FIOM-CGIL ha 
perduto 24 voti, la CISL ne 
ha guadagnati 189, la UIL 
23 e la CISNAL 1. 

Fra gli impiegati, que
st'anno la CISL ha ottenuto 
169 voti aggiudicandosi lo 
unico seggio, mentre la UIL 
sul cui candidato sono con 

PER IMPEDIRE LA MINACCIATA SMOBILITAZIONE 

ibertà sindacale' Lottiamo 
nerchò <=ia rispettata la li
bertà sindacale' Lottiamo 
per migliori condizioni di 
vita, e per le richieste già 
avanzate da tempo! ». 

Richieste che consistono' 
— come è noto — in precise! 
rivendicazioni salariali con- j 
cernenti una revisione ed una ; 
nuova contrattazione dei cot
timi. la riduzione dell'ora
rio di lavoro a 36 ore sett i
manali con la istituzione di 
un quarto turno lavorativo 
e infine la concessione di 
premi e di indennità varie. 

Lo zuccherificio del monopolio Eridania 
requisito dal sindaco socialista di Mantova 

D'accordo i gruppi consiliari - La Democrazia cristiana si riserva di accettare 

la lista unitaria predomina 
nelle elezioni ospedaliere 
TORINO. 8. — La lista di 

pendenti ilei gruppo ospeda
liero S. Giovanni ha ottenu
to la maggioranza dei voti 
conquistando 10 dei 14 seg
gi in CI-

Le elezioni si sono svolte 
nei quattro ospedali che fan
no parte del gruppo ospeda
liero S. (":ovanni e per la 
prima volt." i lavoratori so 
no riusciti a costituire una 
lista unitaria alla quale han
no aderito lavoratori della 
CGIL della UIL e della 
CISL. 

Il fatto che la CISL abbia 

MANTOVA, 8 — Lo zuc
cherificio Eridania di Man
tova verrà requisito. La de 
cisione e stata presa per im
pedire lo smantellamento ri
petutamente confermato dal 
monopolio Eridan'a. Questa 
>era i capigruppo consiliari 
del comune dopo aver esami
nato la situazione con il s in
daco on. Dugoni (Psi) hanno 
acconsentito alla emissione 
della ordinanza di requisi
zione. Il capogruppo della 
DC si e riservato di inter
pellare i colleghi. 

L'ordinanza che sarà emes
sa con carattere di urgenza 
segna il culmine di una ser
rata lotta condotta da tutti 
i lavoratori dello Zuccheri
fìcio per conservare alla eco
nomia cittadina una fonte di 
produzione e la continuità 
del loro lavoro Contro le 
legittime esigenze delle mae
stranze sostenute unitaria
mente dai sindacati, l'Eri-
dania non solo si era oppo

sta ma aveva anche minac
ciato i lavoratori di licen
ziarli in tronco qualora oggi 
non si fossero presentati al 
lavoro. In un incontro con 
il prefetto era già stato o t 
tenuto di rinviare a domani 
il termine utile per iniziare 
il lavoro nello stabilimento. 

I disagi dei lavoratori che 
da sett imane non ricevono 
più un soldo avevano re
centemente indotto la Giun
ta comunale e il Consiglio 
provinciale ad erogare cia
scuno la somma di mezzo 
milione a favore delle mae
stranze. 

Sciopero allo zuccherificio 
di S. Michele al Tagliamelo 

VENEZIA, 8. — Tutti ì la
voratori dello zuccherificio 
di San Michele al Taglia
m e n e . operai e impiegati, 
sono in scioptro dalle ore 8 
di stamane in segno di pro

testa contro la decisione del 
monopolio Eridania di chiu
dere il locale zuccherificio. 

I professori insoddisfatti 
per le decisioni governative 

Nei giorni 7 e 8 aprile si 
e riunito il Comitato centra
le del Sindacato nazionale 
Scuola Media che, a con
clusione dei suoi lavori, ha 
approvato un ordine del 
giorno nel quale « riconfer
mate le deliberazioni prese 
nella precedente tornata, dà 
mandato alla segreteria g e 
nerale di continuare nella 
linea di azione fin qui con
dotta al fine di giungere a l 
la presentazione al Parla
mento del progetto di stato 
giuridico e di trattamento 
economico del personale d i 
rettivo e docente di ruolo 
delle scuole secondarie s ta
tali nel più breve tempo pos
sibile >. Impegna inoltre la 

segreteria generale « di chia
mare la categoria all'azione 
nei modi e nei tempi che 
giudicherà più opportuni in 
relazione allo sviluppo del
le trattative in corso con il 
governo. 

Il Comitato centrale presa 
inoltre visione del testo del 
la proposta di legge resta 
sulla stabilizzazione dei pro
fessori non di ruolo appro
vata dalla sesta Commissio
ne permanente della Came
ra « ha espresso la sua in
soddisfazione per il manca
to accoglimento di alcune 
fondamentali relazioni pre
sentate dal Sindacato nazio
nale Scuola media, tra cui 
il principio della non l icen-
ziabilità e ha nel contempo 
ravvisato la necessità che 
il provvedimento sia appro
vato in tempo utile per l'or
dinanza incarichi e supplen
ze secondo le attese unani
mi della categoria interes
sata ». 

fluiti anche i suffragi della 
FIOM nell'intento di non di 
sperdere i voti, ne ha otte
nuti 80. 

Per comprendere questi 
risultati e, in particolare. 
quelli relativi ai seggi ope
rai, va ricordato innanzitut
to che quest'anno hanno pre
so parte alle elezioni oltre 
300 unità in più, tutti co
loro, cioè, che sono stati as
sunti negli ultimi mesi at
traverso le raccomandazio
ni dei parroci, delle ACLI e 
comunque delle organizza
zioni vicine alla direzione. 
Posti dinanzi alla minaccia. 
sempre latente, di un pos
sibile allontanamento dal po
sto di lavoro, numerosi g io
vani operai hanno finito col 
cedere al ricatto padronale: 
ma va sottolineato che una 
parte notevole degli stessi 
nuovi assunti hanno votato 
la lista della FIOM-CGIL 
contro cui si sono scagliati 
non soltanto i sindacati con
correnti e soprattutto la 
CISL. ma anche e in par
ticolare il datore di lavoro 
che ha escogitato ogni mez
zo — dal licenziamento in 
tronco allo allontanamento 
degli operai qualificati — 
per fiaccare la volontà uni
taria delle maestranze onde 
assuefarli al regime « duro > 
che vige nell'interno della 
grande fabbrica. 

Negli ultimi tempi, inol
tre, una settantina di ope
rai della FIOM hanno ,ib-
bandonato il Cantiere nava
le — emigrando, trasferen
dosi in altre fabbriche ove 
il salario era più alto, con
quistandosi con concorsi po
sti nelle ferrovie, ecc. —. 
Ciò nonostante, le perdite 
del sindacato unitario sono 
state contenutissime. tali da 
lasciare supporre una ripre 
sa, sia pure graduale. 

tita la segretoua confederale. 
ha confermato — afferma un 
comunicato — che la soluzio
ne tcuipoianea del solo pio-
blcma economico non può es
sere subordinata alla rinun
cia dei lavoratori a discutere 
con il governi» gli aspetti fon
damentali the informano il 
disegno di legge approntati) 
dal ministero del Tesoio sullo 
stato giuridico ed economico 
della categoria. Il Comitato 
esecutivo — aggiunge il comu
nicato — noll'auspicarc che 
la media/ione dell'on. Segni 
permetta di raggiunsero nella 
riunione di martedì 9 una sod
disfacente soluzione della ver
tenza. ha deciso di convocare 
le segreterie dei sindacati ade
renti per il giorno successivo 
per le decisioni del ca-o 

dalla quantità di prodotto con
ferito. 

IV 
I.a Repubblica promuove l t 

condizioni per assicurare la ia-
tegrità dell'azienda contadina 
e per facilitare la liberazione 
della proprietà contadina da 
passività oneroso 

Gli atti di acquisto e vendi
ta, di permuta e di affranca
zione. di divisione e di succes
sione sono esenti da qualsiasi 
imposta 

Nei casi in cut l contadini 
tuttora corrispondano decime. 
censi, prestazioni fondiarie per 
i quali la legno abbia disposta 
la soppressione e la commuta
zione. lo Stato promuovo di • 
ufficio la liberazione dello ter
re dagli oneri non dovuti 

V 
La logge dispone aiuti e con

tribuiti idonei al fino di assi- • 
curare la difesa, il consolida- ' 
mento e lo sviluppo dell'azienda 
e pi cipriota contadina Stabili
sce il diritto di preferenza in 
favole dell'azienda contadina 
in caso di provvidenze ai 
prodottoti agiicoli Assicura 
gratuitamente l'assistenza tec
nica. la pronottazione dello 
opeie di miglioramento e il 
P itronnio per tutte le pratiche 
re) itivi alla proprietà o azienda 
contadina Istituisce la condot
ta agraria, provvedo, ncll'inte-
re>-e dell'azienda e proprietà 
cont idina. alla revisione delle 
utenze irrigue, pubbliche e pri
vate 

Qmlora le colture e le pian
tagioni dell'azienda contadina 
subiscano danni superiori alla 
dea normale a causa di cala
mità. la leggo dispone gli in
v i venti necessari a restaurare 
il danno e a ripristinare le pian
tagioni. attraverso un Fondo di 
solidarietà nazionale por la 
TZiend.i e proprietà contadina. 

VI 
Ai fini tributari, il reddito 

Iella famiglia contadina è con
siderato reddito di lavoro, ed 
• attribuito in via personale a 
•i isciin componente della fa-
'ìuglia. in lelaziune al lavoro 
Mestato 

VII 
Al fine di assicurare all'azien-

l.i e proprietà contadina il 
•redito occorrente, la legge di
spone la costituzione di un Isti
nto Nazionale di Credito por 

'"azienda e proprietà contadi-
la, con il compito di favorirne 
a formazione e lo sviluppo, at-

•i.iverso la concessione del ere-
Hto a lungo, medio e breve 
'ormine 

Il saggio di interesse sui cre
diti concessi non può superare 
ù tasso legale, diminuito del
l'eventuale contributo statale. 

Al fine di impedire che si 
iddivonga all'esecuzione for
cata a carico della azienda « 
proprietà contadina. l'Istituto 
si surroga al creditore col ra
teo del debito 

Viti 
Al fine di assicurare una equa 

remunerazione del lavoro del
la famiglia contadina e l'eleva
mento della sua capacità di ac
quisto. lo Stato provvede a fis
sare il prezzo dei prodotti e 
servizi necessari all'esercizio 
dell'agricoltura, forniti da im
presi* che si riferiscono a ser
vizi pubblici essenziali, a fonti 
di energia ed a situazioni di 
monopolio, ed a fissare il prez
zo dei prodotti agricoli nei ca
si in cui le imprese acquirenti 
operino in situazioni di mono-
Dlllio 

IX 
Nelle assegnazioni di terre 

demaniali e di quelle prove
nienti da riforma fondiaria e 
da espropriazione di proprie
tari inadempienti agli obblighi 
di bonifica e di trasformazione 
fondiaria, o comunque effet
tuate dallo Stato e Enti pubbli
ci. la famiglia contadina con 
terre insufficienti rispetto alla 
sua capacità lavorativa concor
re assieme agli altri lavoratori 
agricoli I coltivatori singoli od 
associati insediati sulle torre 
eia assegnare hanno diritto di 
preferenza nell'assegnazione. 

l.e assegnazioni di qualunque 
tipo e ì trasferimenti di terre 
di proprietà privata, per le 
quali la legge disponga il di
ritto di prelazione del coltiva
tore. sono effettuati a prezzo 
equo 

Al fine di promuovere la for
mazione e Io sviluppo della 
-izienda e proprietà contadina. 
l.i legge ristabilisce l'originario 
ordinamento democratico della 
Opera nazionale combattenti 
l'sicurando nei suoi organismi 

dirottivi ima adeguata rappro-
sonta:iz i dei contadini ex com-
i) l ' t i T t l 

I patti agrari 
lConilnn.i/l..nr f.*na t i>.i*m.i.} fotografiche che il frttimanale 

Illa piibliliraio. Ne Sara gì t ha 
U.C. por porfjrc a liuon «in.-1 -mentito il tc«to della ina let-
l'actortlo mjfMinio .>. In l>rr\r.| |rra_ 
erra una inie-,3 tripartii.! per non X.'Aumli! ha mostrato di dar 
miltere in evidenza lo -porro por,, eredito alla pubblicazione, 

i-on-iderandola offensiva «ebbe-iiiK.inno imli.i-lilo a Villa Mada
ma, nij Malagodi non ha resi
stito e canta ora vittoria! Il che. 
per essere foltolmeato rl.d /'"-
filo in modo ro-i \i-to-o. 4.1 
I.itilo di un nuovo espediente di 
Fanlani per mettere in diftìroltà 
il governo, proult,in<l<>. -tjvnlu.j rataf 
ili uno ^cnnil.ilo largamente <on.jli-t.i 
dannato. Fortuna che l'ardo Ho-'inviato 

ne offensivi siano, invece, i do
cumenti. Oltreché offensivi per 
il l'SI. e-*i pongono «oprattntt» 
alcuni problemi politici poiché 
confermano da quale angolo vi
suale il Cernisco, oltreché Sa-

vede Panificazione socia
li compagno Pertini ba 

jiii.i.n.i in proposito a Morgan 
nomi, alla visilij ilei t^onsre—oj Phillips nnj lettera, in cai af

ferma: « Egregio signore, ho predella Coltivatori diretti, ha di
chiarato che le querimonie ili 

romprome--o Pallore contro il 
*ono inanimi*sìbili dal momento 

L'Esecutivo dei parastatali 
dopo l'incontro con Segni 
TI Comitato esecutivo della 

Federazione parastatali, ade
rente alla CGIL, ha esami
nato la situazione determina
tasi a seguito del colloquio 
con il presidente del Consi
glio on. Segni venerdì. L'Ese
cutivo della Federazione, sen

so \i-ione di un ino rapporto 
»ul eongre*«o del mio partito 
s\otto-i a Venezia. Se effeithra-

che lui, rapprcM-niante diretto • mente nne-to rapporto è opera 
di larga parte detli intrre?-ali, »ua, le faccio osservare che El
io volerà. Tuitjvu, il compro-: l.i con snprema leggerezza ha 
me--o è talmente tu-odil|sf.iren- detto il fabo a proposito del 
le perfino per Bonomi. che r:!i denaro rhe. a sno avviso, sarebbe 
"te-'O ha annunciai,, | j pre-en- j pervenuto al P^I attraverso la 
tazione di un'.ihra propo-ta di • mia perlina. Quota «uà falsità 
legpc che cancelli quella che -la, rion tocca la mia onestà; do-
per approvare con il -un \oto 
alla Camera! 

Ina notevole tco ha avnto 
sulla stampa quotidiana e necli 
ambienti politici la pubblicazio
ne, da parte di Tre Nuoie. dei 
documenti roblivi alla po-izione 
di Bevan. di Morgan Phillips e 
e del ('omi«co circa la unifica
zione socialista in Italia. L'au
tenticità dei documenti è -tata 
confermala anche da un dispac
cio ANSA da Londra e. per 
quanto riguarda il rapporto di 
Phillips, e provata dalle copie 

vrebbe però toccare la ina sensi
bilità di gentiluomo e di 'tomo 
politico fe«pon«abile •-

Dimissionaria a Foggia 
l'amminjstranone i c . 

FOGGIA. 8. • Il Consiglio 
comunale r-< accettato eoa 
23 voti fa» ">!evoli, 11 aste
nuti e 4 e n t r a r i , le dimis
sioni del sindaco, notaio Gi
rolamo Caggianelli, e delift 
giunta minoritaria dentini** 
stiana. 
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